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Venerdì 9 Febbrojo 

CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Monitore Romano uscirà ogni giorno 

ccccUuuLi' ì festivi. 
J prezzi vengono fissati 

A Roma per LrimcsU'c . . . . . . 2 50 
Allo Province ( IViinco ) , . . . , . 2 81J 
All'Estero iViinco lido iù Confini. 2 Si) 

GIORNALE' OFFICIALE 
AVVERTENZE 
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Kaip*iti; 

Le lettore e i pieghi dovranno es­
sere diretti affrancali alla Direzione 
del Monitore ìiomano, in Roma nella 
Tipografw Salviucci in V'wwax de' Sanli" 
XII Apostoli. 
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OSSERVAZIONI METfiOROLOGICIIK FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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' i ìOMA 8 .Fébbrqjo. 

PARTE OFFICIALE 
­l­£>­£Sg3­^W­ ' 

PARTE NON OFFICIALE 

CONFINI DEL REGNO DI NAPOLI 
■ _ ' L 

7 Febbrajo* — il paese è tranquillo di là 
e di qua de'confini, nessua movimento straor­
dinario di truppe si rimarca, meno il riti­
rarsi di alcune di queste che ne' tempi ad­
dietro aveano ingrossato verso Rieti. Tutto è 
nello statò normale di quiete. 

(QMà­iK 

AVVISO 
* 

N«Ì giorni 3 e 5 corremo avrà luogo il cambio 
dcirallualtì' presidio dì qnosia Fortezza con ugual 
forza ^ proveniente da SimU Maria Mnddnlenn. 

Pnivoniili d;il Coniando Auslriaro del movimen­
to di Troppa che va ad accadere, ne rendiamo chiun­
que avvertilo, acciò su ne vonosca In vera cagione, 
ed inalterata rimanga la pubblica tnituiuillità che in 
ogni incontro­ *eppe questa Popolazione ammirabil­
mente conservare. 

Dato dal Cnstello Ferrara 1 Febbraio 1849. 
La Commissione Provvisoria di Governo ; 

VJNCEA'ZO RONCHI 
CAIUAÌ MÀVH 
CARLO IniPEniALr. 

Ci facciamo mi dovere di render noto cs­
sere stati presenti alla prima Seduta dell'As­
semblea Costituente Uomana," il signor Brovm 
Console Generale in Roma, ed il sig. freemann 
Console in Ancona , inviati del Governo degli 
Stati­Uniti di America, e vestiti del loro unifor­
me hanno accompagnato il corteggio dal Cam­
pidoglio sino al Palazzo della Cancelleria. 

Sappiamo così che il Governo deirAmerica 
del Nord sempre­ riconosce un Governo esi­
stente di fatto. 

­^»'̂ <5=. 

s'inaugurava 

NOTIZIE INTERNE 
r 

CAMERINO fi fìcnnajo. 
. Lo sparo dei tnorlari ed il suono delle campane 

ieri rammentò ni ciiiailini di Camerino ebe in Roniii 
l'apertura dell1 Assemblea Costituente, 

At mezzodì la Civica, dopo avere esegnile diverse 
scariche sulla piazza grande, porcorse, accompagmiM 
da musiebe, dal circolo popolare e dagli slmbmlì, lo 
vie della città messa a Cesi;!, fra ^li evviva albi Cm­
sfìluente ed aD'ìIalia. La sera illurninnjtiouu, o re­
plicnli evviva. Non In duopo ricordare che niun di­
sordino,. benchò lievissimo, ebbe luogo. 

ci 

ANCONA 6 Feòbrajo. 
Licia e festevole surse Jori Palba sa di questa 

Uà e provincia , per la inaugurazione della gran­
de Assemblea Kay.ionalo ■ in Homa. S'innalzavano al 
cielo fervidissimi voli con ([iiclli di tutta Pltnlin.La gioia 
era sul volto e nel cuore d'ogni cilltuliuo. Le bando 
niililarì, il fragore delle artiglierio , il suono delle 
campane, e le tìneslrc tulle ailobbale a lesta ralle­
gravano il popolo elio percorrendo lietissimo le vie 
acclamava alla Costiluenio, alla lìberfà, aUMtalia. La 
sera vi fa grande e spouUuvoa luminaria,,L'olKaaliU 
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'tulio della squadra sarda qui ancorala pigliò parte 
ad una lesta sì solenne e sì italiana. 

BOLOGNA 5 Fdhrajo. 
Oggi dalie ore 12 alle 3 ò stalo giorno di festa 

per solennizzare la (noniorabilo giornata in cai si adu­
nano i Uappro.scnianli del popolo nella capitale. La 
Guardia Civica si è raccolta in piazza d'armi , ove U 
suo Colonnello DiorrAAU l'hn passata in rivista: bella 
la icnuVa , hidlissinvo il conlrgno , spirilo animatissi­
mo. La Legione lìologncse, comandata dal valoroso 
ftlugg. Zanetti, è slato io scopo della pubblica ammi­
razione, i Maggiori Comandante IVoincbeUi, Marehcsc 
Tiinnra v, ProL l'odrazzi, 0 Lisi comandavano gli altri 
lìullaglioni. Il Preside assisteva in lenula miiilare alla 
rivisla. Gli evviva al I'U^SIDE,, al G­ert. lììifnatnt^ alla 
CoHitncnte, ttlC Italia, si succedevano in meno al giu­
bilo uiiivorsalo, Questa sera vi sarà leatro illuminato 
od illuminazione per tutta la città. 
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STATI ITALIANI 

G R A N D U C A T O , IH T O S C A N A 
FIRENZE 3 Edòòrojo. 

■PXULAMENTO TOSCANO. 
Questioni politico­religiose hanno oggi in gran par­

te occupato C attenzione ed il tempo degli onorevoli 
membri del Consiglio dei Deputali. La vecchia e spi­
nosa vertenza sui limiti delle due giurisdizioni, ec­
ciesiasliea e secolare, ù sembrala oggi riviverti per hi 
Toscana, da dove la saggia proyoggonza di Luopòldo I. 
sembrava averla per sempre eliiuimvU. 

Il clero di Lucca, in una petizione alla Camera, 
pretende emanciparsi "dalla Segreteria del Regio Oi­
riito, basandosi pvìucipaUnente su d'un mcn\o con­
cordato del Goyurno colla S. Sede,. Giovi ĉ ui ricorda­
re un fatto , cui si accennò' di volo nella presente 
seduta. 

Da ultimo il .Governo toscano mosso da sincera 
venerazione pel Pontefice rìformalore, e credendo che 
oramai salto gli auspicj di Pio VX. la Curia 'Roma­
DA, divenula sincera amica ed iitieata dello libere ìslì­
(uzipni. volesse, cedendo a(l?esigenze dei (empi, rifor­
mare in parte T amico diriito oreìesiaslico , . Fon lo di 
continui dissidj e di scandalose gelosie fra la Chiesa 
e i Governi, propose .alla Carlo di Koma di mitigare 
con un nuovo concordalo lutto che 'potesse sembrare 
nello* Leggi Leopoldiue sovcrcUiamunliì severo nelle 
relazioni ira quella corle e la Toscana, 

Lo IraKative vennero intavolalo, ma cerio $ dm, 
non sappiamo per ijuali cagioni, esse non furono con­
dotto a termine , come , se la memoria non ci falli­
sco, ne fu falla parola nella Gazzella di "Firenze. (1 
Deputalo Uoccella, che con lungo discorso perorò hi 
favore della pelizione. assicurava che presso il Clero 
lucchese crodevasi il contrario. Che che ne sia , il 
Consiglio, dopo non breve dibaltiinent» nel quale, 
couie dicemmo > fu solameule accennato di passaggio 
a (juel concordalo, adottava, dietro la proposta del De­
putato Tabarri ni , elio la petizione fosse rimessa al 
Ministro de1 culli, con islaiua al medesimo per la sol­
lecita conciusioue del concordalo medesimo. 

La pelizione, colla quale l'Episcopato toscano, do­
manda che si ponga un freno alla licenza della stam­
pa in materia religiosa, fu pure soggetto di grave e 
(unga discussione; ma la decisione della Commissione 
fu manteuuia, e l'Assemblea con poco maggioranza 
passò all'ordino .del giorno, 

Invero abbiamo dovuto sovente deplorare e de­
ploriamo, lo ìnlunipornnzfì di cui si e resa colpevole 
una parie della nostra slampa , col versare impuden­
temenlo lo sprezzo e l'iusullo su cose venerale 0 san­
te; ma (Johlnam pare riconoscere die la decisione del 
Consiglio fu giusta e ragionevole, giacché lo sialo del­
la questione era di sua natura semplice e preciso, Lo 
leggi provvidero gjà agli abusi della stampa, e quan­
do quelle vengono violate ? s1 appartiene ai tribunali 
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competenti di definire h? qualità delle trasgressioni, 
0 il gasligo dei trasgressori. L'Assemblea non d&ve 
mischiarvisi. 

— Oggi il Senato ha intrapresa IET discussione­
delia legge sui boni del tesoro, che ha trovato colà 
fortissimi oppositori. Nessuna deliberazione è stata­' 
presa , mancando il numero legale dei Senatori no­
cessarlo alla ­votazione. . {ISazìonah.) 

. ALTA A nrx 4. 

È istituita presso, il Ministero dello Finanze* del 
Commercio e dei Lavori pubblici, una Commissiono 
specialmente incaricala dello studio di un piano ge­
nerale di riforma della Finanza toscana, collo scopo 
precipuo dì compilare un Bilancio normale,,e di pro­
porre i modi più acconci per sopperire agli' aggravii 
straordinarìì annali e per regolare II debito dello Sfato. 

(Souo membri della Commissione il Senatoro­.Tar­, 
l ini , e i Deputati De Higny, Torselli, Taddci, Nic­
cóiai ,. Romanelli, De1 Bardi ). 

I lavori della Commissione dovranno esser com­
pili al 13 marzo p. f. , alla q.uaì' epoca essa dovrà pre­
sentare al Ministero delle Finanze:. 

1. Un progetto di bilancio normale dello Stato.. 
2. Un progetto per ordinare ed ammortizzare il 

debito dello Stalo. 
3. 1' progetli dì tulle quelle riforme­secondario 

che la Commissione credesse utili 0 necessarie al con­
seguimento dei risultati sopra espressi. 

( Moti. Tose. ),, 

i n K M O A T K 
TORINO a i Gmmjo. 

CIRCOLAKE AL CORPO DIPLOMATICO 
Torino 29 (renna/o 1849. 

Allorcbò l'esercìlo sardo ha dovuto riyarcarc il 
Ticino, il capo dello stato maggiore lìrmò col. quarticr­
muslro generale austriaco, il 0 agosto 1S48, un ar­
mislìzio le cui condizioni sono ben note. Per quan­
to quéste le (ornassero onerose , per quanto tristi 
ne avessero ad essere le conseguenze . polìtiche , hi 
Sardegna tenne ad onore di eseguire le Condizioni di 
una convenzione cui Uiltavoltu non potò riconoscere 
che un valore puramente militare; ed. essa può gìu­
slamenle dire a se slessa che lo fece colla più per­
fetta Joallà. .L' Austria, all' iuconlro,. sconoscendo le 
sue promesse , pose nel non adempiere )e cìausulc 
di tale convenzione allreUanla crslina/.ione, iillrcttanto 
mai volere , quanto cure il Governo di S. M. ado­, 
però ne! inanfeuere( i proprii iiupegui. 

Tu questo siato di .cose, e nella prtivisìono delle 
complicazioni che ne possono risultare , il Governo 
di S. M. il' He di Sardegna si trova in debito di 
recare a notizia delle Potenze straniere i fatti e le 
prove sovra le quali si fonda questa ■duplice asserzione, 

Coli' articolo 2 dell' armistizio veniva stipulato. 
che le truppe sarde ed alleate , evacuando la for­
tezza di Peschiera , tre giorni dopo la notiftenzìoue 
della convenzione trasporterebbero seco (utlo il ma­
teriale , armi , munizioni ed bggolli di vesliario. Per 
tal modo il Governo sardo era in diritto ( peveioc­
clió questa condizione non era subordinala ad alcun'al­
tra della convenzione stessa) di far condurre tutfo il 
suo materiale dalle sue truppe stesso , nel punto in 
cui avrebbero resa la fortezza. 

La iieccssilà di procacciarsi gli immensi mezzi 
dì trasporlo necessarii fu per le truppa sarde cagione 
di ritardo, di cui i generali auslriaci­non Lardarono 
a trac profilto. Addussero essi per preteslo che lo 
nostro troppo chiuse in Venezia e la nostra flotta an­
corala in quel porto , non aveano ancora abbando­
nalo l'Adriatico, onde avere un motivo di riliutaroi 
il materiale noslro che ora ancora in Peschiera. 

Ouauiuuque loro fosse nolo che il governo del 
Ko iivoa spedilo senza indugio, e perdo stesso lor 
mezzo, ordini premurosi e reiterati alle nostre trup­
pe di terra e di numv ailincbò lasciassero Venezia j 
che il gran numero degli ammalati , i quali non po­
lo vano essere imbarcati immediatamente, 0 soprat­
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44 
tutto P opposizione posta dalle autorità veneziane, 
fossero del ritardo lo evidenti cagioni, i generali au­
striaci si ostinarono nel loro riiiuto. Quando poi po­
terono credere che questo indugio stava per cessare, 
cercarono altre ragioni, altrettanto futili quanto spe­
ciose , per trovar modo di ricusarsi all' adempimento 
della condizione dall' armistizio imposta , ([nella cioè 
di lasciare libera l'uscita al materiale dì Peschiera. 

In questo , la flotta sarda aveva abbandonato le 
acque di Vcnem per recarsi ad Ancona, e stava per 
metter vela e allontanarsi dall'Adriatico , allorché si 
seppe che la flotta austriaca aveva bloccata Venezia 
per sottometterla di viva forza. Questa imovìv viola­
zione doli*armistizio, poiché in forza dell'art, h la 
sospensione delle ostilità si. estendeva a Venezia, co­' 
strinse il governo del Ite ad ordinare alla sua flotta 
dì ritornare dinanzi a Venezia , e di non scostarsene 
insino a che il materiale di Peschiera non venisse 
restituito. Il governo del Ile era autorizzato a que­
sta misura, tanto più che ia flotta austriaca non 
area cessato dall'incagliare la libera navigazione e il 
commercio della marina mercantile dì Venezia , a cui 
avea fatte arbitrariamente frequenti catture. 

I ministri di Francia e d'Inghilterra , i'cui be­
nevoli ufficit come rappresentanti dello Potenze me­
diatrici,. orano stali così invocali per indurre il ma­
resciallo Uadotzky a corrispondere con qualche defe­
renza alle prove di longanimità date dal governo del 
Re , non riuscirono colle concilianti loro proposte, 
a vincerne l'ostmatezza. Del rimanente lo stesso go­
verno avea tanto diritto di chiedere che il parco d'as­
sedio di Peschiera gli fosse restituito, prima della 
partenza della sua (lotta dalle acque di Venezia, quan­
to il maresciallo RadeUky di proitmdore che la flotta 
sarda partisse prima di permcltere la restituzione 
del predetto materiale di guerra. 

II IL Governo avea inoltre ben giusti motivi di 
diffidare della promessa del maresciallo ? argomen­
tando dalla mala, fede da lui adoperata nell' adem­
piere le altre condizioni dell' armistizio. 

L'articolo 3 avea stipulato che io truppe sarde 
cvacucreMìcro i ducati, ma non era slato convenuto 
che lo forze imperiali gli occupassero. Cionondimeno, 
appena le truppe sarde uscirono di Piacchza, il ge­
nerato conte di Tburn l'occupò colle sue: dichiarò 
in un proclama deh 18 agosto, che Carlo li di Bor­
bone era il legìttimo sovrano di quel paese ( ad onta 
della sua abdicazione e del volo generale di annes­
sione agli Stati sardi) e fece pubblicare un manife­
sto (autentico o apocrifo che'si fosse ) , in cui il prin­
cipe assumeva il titolo di duca di Parma e se ne at­
tribuiva le prerogative. Ben presto il generale au­
striaco prese la qualità di governatore militare, pro­
nunciò lo scioglimento della Guardia nazionale, abolì 
la libertà della stampa , aumentò il.numero delle sue 
truppe, e costrinse la città di Piacenza a provve­
dere a/ loro mantcnmiento , e ad accollarsi per tal 
guisa una spesa cos'i considerevole che i suoi mezzi 
non vi poleano sopperire che in debolissima parte. 
D' allora in poi le autorità austriache non cessarono 
di opprimere le popolazioni di quelle parti dei du­
cati che le truppe imperiali occupavano , con gra­
vezze o vessazioni intollerabili. Un decreto dd 15 
dicembre scorso poso il colmo a questo sistema di 
mina , dichiarando Piacenza in istato d'assedio. 

Nel ducato di Modena, dove il principe France­
sco V era entrato dopo l'armistizio sotto la prote­
zione delle baionette austrìache, Io stesso sistema di 
vessazioni , ,d' illegalità, di violenza fu posto in ope­
ra sotto l'egida delle (ruppe imperia/i. Sì ricorse ai 
mezzi meno legali per istabilirvi il governo d' un 
sovrano che il voto pubblico avea respinto dai suoi 
Stati, ' 

Ma ben più rigidi provvedimenti, una durezza 
più brutale si adottava ad un tempo, contro le sven­
turate popolazioni della Lombardia, 

La capitolazione dd 5 agosto avea guarerìMo 
la vita e le proprietà degli abitanti dì Milano; egli 
si è a questa condizione che le nostre truppe aveano 
sgombrata quella città. L' articolo 5 dell' armistizio 
del 9 agosto avea inoltre poste le persone e le pro­
prietà nel paese che noi abbandonavamo, sotto la 
protezione del governo imperiale. S. M. l'imperatore 
d'Austria con decreto dol 20 seUembre avea accor­
data amnistia alla persone che avevano preso parte 
agli avvenimenti della Lombardia. 

A fronte di queste obbligazioni, ad onta di gua­
rentigie così sacre., i comandanti militari austriaci 
non cessarono al loro ritorno in Lombardia di dare 
gli ordini più arbitrari e più oppressivi. Lo stato 
d'assedio , i processi , lo ammende, le destituzioni, 
i saccheggi organizzati , le esecuzioni sommario sen­
za distinzione di sesso e dì condiziono di persone , 
senza riguardo alle circostanze attenuanti e sotto i 
più lievi, pretesti, sono fatti abbastanza noti all'Eu­
ropa intiera, che già li colpì di severa ma giusta 
disapprovazione, perchè basti il qui rammentarli. 
Continuarono dopo P armistizio nei medesimi atti di 
barbarie, che durante la guerra avevano sparso il 
terrore in mezzo alle popolazioni. Crudeltà che l'ani­
mo rifugge dal descrivere , ma la cui verità è.com­
provata­ in modo irrefragabile, rivelano altamente 
un' animosità che non conosce limiti di sorta. 

Tralasciando la .citazione della numerosa serie 
di decreti che la Gazzetta Uffiziale di Milano ha re­
gislrati, ci contenteremo a rammemorare queiii dd 
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Maresciallo Radctzld degli 11 novembre e del 30 di­
cembre ultimo. Il primo colpisce di enorme imposta 
le persone che presero parte alla rivoluzione lom­
barda anche coi semplici loro mezzi intellettuali. 
L'altro prescrivo agli emigrati, per rionlraro nella 
loro patria , un termine oltre il quale i loro beni sa­
ranno messi sotto sequestro. 

Un iniquo sistema dì spogliazione si pose pure. 
in vigore sotto ì.nomi di contribuzioni, d'imposte 
straordinarie di guerra ecc. Le. confische più illegali 
vennero pronunziate contro alcuni infelici emigrati ai 
quali si ascrìveva a colpa l'aver preferito l'esilio al­
l'oppressione contro cui lo più formali promesse non 
offerivano sicura guarentigia. Consta da documenti 
ufTiciali che la Lombardia sola fu gravata, dopo l'ar­
mistizio , da imposte straordinarie, per la somma di 
circa 40 milioni di lire. Aggiungendovi 30 milioni 
d' imposte, ordinarie, essa ha fornito in questo pic­
colo spazio di tempo , 70 milioni all'avida indiscre­
tezza dell' Austria; e siccome queste estorsioni sa­
ranno continuato, si può calcolare a più di 160 mi­
lioni la somma dio se ne sarà ricavata durante un 
anno, vale a dire quasi la metà delle imposte di tutto 
1' impero austriaco. 

■ Ora la popolazione della Lombardia essendo di 
due milioni e mezzo , e quella ddF impero dì 34 
milioni di abitanti , è adunque evidente intenzione 
dell' Austria di precipitare le province che con voto 
spontaneo si sono riunito agli Slati Sardi, nella più 
compiuta mina. Nulla prova il cieco odio che­mosse 
le autorità austriache meglio del partito dalle mede­
sime preso il s24 dicembre ultimo , di respìngere dalla. 
frontiera le vetture che trasportassero viaggiatori pro­
venienti dagli Stati del Re , d'impedire 1' introdu­
zione dei giornali, insomma di porre ogni maniera 
d' incagli nelle relazioni abituali dei due paesi. E 
questa misura, contraria a'tulli gli usi e a tutte le 
convenienze voluto dai rapporti internazionali, fu pre­
sa senza plausibile motivo , per un semplice capric­
cio , che nulla può giustificare, o senza tenere alcun 
conto della grave .perturbazione che ne risulta nelle 
necessarie abitudini di comunicazione fra vicini paesi. 

Un fatto di natura ben più grave ancora, e che 
venne additato dall' Agente Consolare di Francia ad 
Ancona, giunse non ha guari a notìzia dd gover­
no dd Re. 

La flotta austriaca, in onta delle condizioni del­
l' armistizio e dello formali promesse date ai mini­
stri delle potenze mediatrici a Torino , comincia a 
impadronirsi dei bastimenti italiani che incontra nel­
l'Adriatico, ed esercita per tal modo un allodi osti­
lità e una violenta misura condannata dal principio 
della libertà dei mari. 

Il governo del Re, confidando a buon diritto nel­
la generosa mediazione della Francia e dell' Inghil­
terra , ha già protestalo presso queste potenze con­
tro la manifesta violazione delle condizioni dell' ar­
mistizio , contro l'abuso che l'Austria fece della for­, 
za per colpire di spogliazione e di morte quelle per­
sone che le più formali convenzioni e il diritto delle 
genti dovevano assicurare da queste, misure, di cui 
non avvi più esempio presso le nazioni civili. 

Sì trova ora nel dovere di fare la stessa prote­
sta presso le altre potenze straniere, e di dichiarare 
che lascia all'Austria tutta la risponsabilità delle fu­
neste conseguenze che dalla violazione dei patti più 
sacri e dall' estremo rigore pelle sue prescrizioni ne 
possono nascere per l'Italia e per l'Europa intiera. 

Il sottoscritto presidente dd Consiglio, Ministro 
segretario di Stato per gli affari esteri, prega in con­
seguenza il sig. . . , dì volere recare qucsC ufiìcio a 
notizia del suo governo, ed ha l'onore in pari tempo 
di offrirgli gli atti della sua distinta considerazione. 

, GioDEim* 
( Gaz», PumonL ) 

Al/TRÀ OEL 1 FOBRÀJO. 
Nella sera dd 29 gennajo il deputato Bargnani, 

accompagnato da parecchie altre persone, si porlo dal 
Presidente dei Ministri, ­e gli porse un memoriale in 
cui sì chiedeva che fosso prosenlalo un progetto di 
legge per 1' elezione e 1' invio dei Rappresentanti dd 
popolo all'Assemblea Costituente convocala in Roma. 
Il giorno dopo sì presentarono per lo stesso oggétlo 
il deputalo RrolTerìo, il sacerdote Brizio od altri. Nel­
P uno e nell' altro caso lo risposte date dal Ministro 
sembravano rendersi appaganti per gli interlocutori, 
ì quali non mostrarono di avere a replicare cosa ues­, 
suna. Ciò non ostanlc in qualche giornale di questa 
capitale le parole dd Ministro vennero singolarmente 
iravisate ; gli si misero in bocca proposto ch'egli non 
proferì, ed erano ben contrarie alle sue in'lenzioni. II 
pubblico avvezzo a queste arti dei partiti avrà tenute 
nel dchilo conto queste fallaci allegazioni. Ai Parla­
mento solo si spetta di* ricevere le franche, leali e 
compiute spiegazioni che gli sono dovute dal Ministe­
ro ; a lui solo appartiene di giudicarne h politica. 
Intanto il senno squisito dei piemontesi impedirà che 
gli uomini avversi al governo costituzionale del Re 
colgano qualsiasi frutto da questi tentativi. 

( Gazz. Piemontese. ) 

GENOVA 2 Febbrojo. . 
r 

Sappiamo da buona fonte chi? il Ministro Buffa 
sta occupandosi ' per veder modo di prolungare al più 

■ 

presto lino a Genova la linea telegrafica; la qualcosa 
riuscirebbe di utilità grandissima e pubblica e priva­
ta , specialmente in tempi conio sono questi , ih cui 
la rapida Irasmissionc delle notizie può esercitare non 
piccola influenza sugli affari politici, è sul commercio. 

( Gazz. dì Genova. ) 

ALTRA, DEL 3. 
Riportiamo lo varie opinioni dei giornali torinesi 

sul discorso della Coruna pronunziato all' apertura 
della Camera da S. M. il Re Carlo Alberto. 

Il discorso pronunziato dal Re all' apertura del 
Parlamento ò breve, succoso e chiaro in tutti i punti 
che accenna. 

» La polìtica che vi si proclama è una politica (li 
conciliazione e di forza ad un tempo; una politica 
ardila e insieme circospetta; una politica schietta­
mente nazionale , ma non cieca provocatrice di rea­
zioni. E la vera politica insomma che vuol giustificare 
il suo ardimento con altrettanta ragionevolezza ; cho 
non vuole far passi in fallo ; che vuol salvare al pos­
sìbile la rivoluzione dall'abisso ond'6 minacciala; cho 
vuole, in una parola, conseguire tutti i vantaggi di 
un patriottismo cflicacc , ed evitare tutti i danni di 
quella temerità sfrenata die cammina e cammina , o 
altra regola non conosce a' suoi passi fuorché quella 
di camminare ( Concordia. ) 

— » Il discorso della Corona pronunziato oggi da 
S. M. Carlo Alberto corrispose alla generale aspetta­
zione: né altrimenti poteva essere; gli avvenimenti e 
le circostanze nostro lo dettavano parola per parola: 
tutti sappiamo quale sia il portato politico di questi 
discorsi, i quali toccano bensì le questioni principali, 
ma lasciano sempre largo campo alle interpretazioni, 
e coprono col prestigio reale la superficialità dello 
espressioni ; ma a malgrado di questo non poteva a 
menò di non trapelare lo spirito guerriero di chi lo 
pronunziava , od il pubblico scoppiando in vivissime 
acclamazioni a quelle nobili parole con cui il Ho pro­
testava di voler consecrare la sua vita e quella dei 
suoi figli alla salute e indipendenza della patria, ben 
mostrò come egli sapesse apprezzare P altezza del sen­
timento che le ispirava (Risorgimento,) 

— » Dacché Pera costituzionale ò inaugurata in 
Europa , i discorsi della Corona vengono considerati 
come un accozzamento di frasi, in cui beo di rado 
si cerca una «promessa , un programma, una speranza. 

La pubblica stampa ha per uso di accusare que­
sti discorsi di prestarsi troppo alle diverse interpre­
tazioni. 

Noi non ripeteremo l 'accusa, cho sa già troppo 
di antiquato, ed amiamo meglio dare alle parole pro­
ferte da Carlo Alberto ncfP apertura dd Parlamento 
la significazione che più naiuralmenle presontono. Da 
esso discorso noi rilevammo: che il governo di S. M. 
è alieno dal consentire alla Costituente , e che attiverà 
la.Confederazione tra i vari Stali d'Italia, che il go­
verno, di S. M. desidera e spera cho le trattalivc della 
mediazione riescano prestamente a buon fine , nd men­
tre istesso che si prepara alla guerra. (Nazione.) 

{Gazz. di Genova. ) 

LOMBARDIA 
PROTESTA. 

La Congregazione provinciale di Rrcscìa, unica 
fra le sue sorelle delle altre città Lombardo­Venete , 
eleggeva replicatamente 3 dietro rifililo d* una prima 
nomina , due deputati perché andassero a Kremsier. 

Alcuni giornali, rendendo la gagliarda popola­
zione Bresciana solidale dell' operato di quella Con­
gregazione, hanno gettalo una parola di biasimo sui 
valorosi Bresciani. Quella parola é immeritata , è in­
giusta. 

Mentre la maggior parte dd cittadini Bresciani 
vestono a gramaglia poi lutto della patria, e solcano 
calmi e confidenii le terre d'esigilo; 

Mentre tutte, o quasi tulle lu congregazioni pro­
vinciali sonosi nobilmente rifiutate d'obbedire all'in­
sultante volere dd dillaloro austrìaco; 

Mentre tutto il popolo diRrcscia, cupo e dispe­
rato, freme alio turpitudini militari e affretta il di 
della .riscossa ; 

' Mentre dalie indomate lagune al Mincio, dal Min­
cio al Ticino s'innalza una voce sola: Non più tran: 
suzione coli' Austriaco fuori lo straniero', 

QucIP atto.della Congregazione Bresciana è co­
dardo, assurdo, illegale. 

Per il dio gli esuli Bresmni dimoranti, in To­
rino,* dichiarando che quella Congregazione, in luogo 
d'esser la manifestazione dell' elezione popolare, è 
opera austriaca ; 

Como Bresciani e come Italiani; 
In nome di Dio e della Patria; 
Protestano: 
Contro quell'atto della Congregazione provincia­

le, dichiarando l'espressione di codardi interessi, di 
vigliacchi timori di alcuni e non della popolaziono 
Bresciana. 

Contro, ogni conseguenza, che ne potesso deriva­
re , dichiarandola ora e sempre irrita o di nessun 
valore. 

Torino, 30 del 1849. 
Doti, Marchìonni. — Carlo Lorenzi. 

ciò li. —■ Andreis ( UfjfoialL ). — B. Molina, 
P. Pie­

B. Maz­
zoldi — (Seguono k firme dì molti esuli bresciani ) , 
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SÌ pregano i giornali a riprodurre la presento 
Protesta. ( Dmoc. hai ) 

MILANO 26 Gennajo. 
■ 

Sul duomo i soldati che da gran tempo vi fanno 
senlinella, hanno tubalo quasi tutti i canali di rame, 
ì ripari e quant' altro poterono portar via, hanno spez­
zato o levato le slatuc. L'imperinlissimo Conte Nava, 
uno degli amministratori della cattcdralo , reclamò e 
gli si rise in faccia. ( Opinione ) 

VENEZIA 30 Gennaio. 
Commissione eenìrole per V acquisto 

di un piroscafo da guerra., 
La Commissiono ricevette la seguente lettera: 
)) Alla Commissione centrale dell1 Associazione pa­

Iriotlica per 1' acquisto di un vapore da guerra. 
» Il sottoscritto prega la Commissione .dì accet­

tare un quadro, rappreseulante una donna del, popolo 
veneziano ebo porge la sua offerta alla patria, acciò 
ne venga faUm.Una lotteria, ed il ricavato sia a be­
neficio di questa nobile impresa. 

» Colla certezza che anche P obolo dell' artista 
sarà gradilo, passa a prolcslarsi con tutta stima o 
devozione. » 

Venezia 21 Gennajo 1849. 
« VÌTSCKISXO GIACOMELLI. » 

Ogni volta che Venezia si rivolge a' suoi citta­
dini per chiedere un qualche beneficio alla patria, tro­
va dei nuovi motivi di gloriarsi dei loro sentimenti, 
di benedire perfino quei bisogni, chela ingrandirono 
agli occhi dell'Europa, che devono aver recalo stu­
pore a' suoi stessi nemici. 

L1 atto generoso del riputato artista fruttò alla 
Commissione il ricavalo di cento scudi, che il signor 
Tolosano, capitano di fregata della squadra sarda, of­
ferse in correspeUivo dd quadro, il cui pregio si ac­
crebbe per la nobile azione •dell'aulore, la quale de­
sterà, non v1 è dubbio, emulazione negl'ingegni di­
stinti di cui Italia fu sempre la culla. 

Venezia 29 gennaio IMO. 
( Gazz. dì Venezia. ) 

STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z i O I Y K S V I Z Z E R A 

GRIGIONI 
Da circa dicci giorni passano di qui a piccoli 

drappelli molti profughi lombardi. Ne capitano per­
fino da 20 a 40 per giorno. Al dire dei medesimi, 
debbono seguire intiere frotte di gioventù che si 
sottrae alla coscrizione, avviandosi in Piemonte, 

Già varii comuni cominciano a lagnarsi delle 
copiose visite di questi profughi che in gran par­
te arrivano affatto sprovvisti di mezzi. 

. ( Sulsse. ) 

F R A N C I A 
PARIGI a? Gennajo. 

I giornali montagnardi e socialisti pubblicano 
la protesta seguente che rammemora > per la fermez­
e dignità delle espressioni, quella che, nel i83o, 
precipitò la caduta di Carlo X. Essa è sottoscritta 
dai redattori della Reforme, 'della Revolution de­
mocratique et sociale, del Peuple, della Rèpublique 
e del Travati affranchi. 

„ I sottoscritti^ considerando che il 'diritto di 
riunione e d' associazione è uh diritto naturale an­
teriore e superiore ad ogni legge positiva, e ricono­
sciuto d'altronde dalla costituzione ; 

„ Considerando che la legge presentata dal 
ministero del Presidente non ha per iscopo di re­
golare P esercizio di quel diritto, come'prescrive ia 
costituzione, ma lo sopprime in modo assoluto, e 
spoglia così il Popolo Sovrano della sua più impor­
tante prerogativa politica ; 

„ Considerando che il Ministero , pel fatto solo 
della presentazione di quella legge, lede la Costi­
tuzione ed i diritti naturali. 

„ Protestano con tutta la loro energìa, e doman­
dano all' Assemblea di mettere in accusa i Ministri 
che osano tentare questo colpo di stato. „ 

ALTRA DEL 28. 
Continitasìone della Seduta del 27. 

Senard relatore della Commissione sul proget­
to di legge sulla soppressione dei Circoli, legge il 
suo rapporto. Egli comincia ad osservare che il Mi­
nistero contesta il diritto di associazione riconosciu­
to e consacrato finora. La Commissione ha voluto 
interrogare il Ministro dell'interno, la cui risposta 
non P appagò. 

Non esistevano in Parigi che undici clubs, cin­
que dèi quali furono chiusi per decisione giudizia­
le. I disordini furono constatoti e puniti; la repres­
sione fu energica. Trattasi dì vedere se la legisla­
zione attuale non basta, se non sono necessarie più 
severe disposizioni, se è necessaria una interdizione 
compiuta, cose tutte che debbonsi esaminare nelle 

forme ordinarie delle nostre deliberazioni. Quindi 
In Commissiope non ammette V urgenza e propone 
I invio agli ulnct, 

Odìlòn­Barrot risponde che l'esistenza del club 
e subordinata alla sicurezza pubblica. Del resto la 
quistione e semplice: la legge dev'essere o. accet­
tata 0 rigettata. 

Le^m~It!o//irt'nppoggia le conclusioni della Com­
missione. La Costituzione protegge H diritto d ' a s ­
sociazione ; chiudere i Circoli è lo stesso che vio­
lare la Costituzione. 

Barrot ripete essere la quistione d'urgenza una 
quistione di buona fede e di convinzione intima. 
II Governo è nel suo diritto prendendo l'iniziativa 
di una legge; l'Assemblea può usare dei suo riget­

■ tandola: 
Voi dite che la Costituzione è violata, ma al­

lora perchè rimandare In quistione, lasciando il pae­
se nell'incertézza dal giorno in cui vi fu presenta­
to una legge per difenderò la società e paralizzare 
le incessomi lotte che trasportano i centri d'insur­
rezione dalla capitale nei dipartimenti ? 

Si passa allo squiuìnio segreto sulla proposi­
zione d'urgenza, e questa è rigettata da ìfiQ voti 
contro 342. 

Varie voci: Viva la ­Repubblica! 
LedrU'Roliin depone l'atto d'accusa per noi 

riferito. Il presidente lasciali suo posto; la seduta 
è sciolta. (F.­Frane, è Tose.) 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Tornata del 29. 

Si apre ad un' ora pomeridiana. La sala è agì­
tatissima : il Presidente Marrast pallido e stanco. 

Da una parte il sig. Buchez depone un volu­
me con 6,000 firme per la conservazione dell' As­
semblea., 

Dall' altra il sig. Grand'm depone altri volumi 
di firme io,45o , raccolte nel dipartimento della 
Senna Inferiore , le quali chiedono lo scioglimento, 

Si fanno in egual modo depositi d'altre firme 
prò e contro. 

Ogni presentazione è susseguita da clamori 
fortissimi prò e contro a dritta o a sinistra. I Mon­
tagnardi fanno un terribile strepito. 

11 Ministro della Giustizia fa importanti co­
municazioni sullo stato di Parigi , e sulle prese mi­
sure repressive. Dice che la guardia mobile, di cui 
sì sciolse 3 per riguardo , solo una parte , fu agi­
tata dalle mene dd graduati e d d clubisti. Perciò 
sì trova necessario prendere delle disposizioni mi­
litari , anche per' proteggere l'Assemblea. 

Il sig. Degousée , questore , protesta contro 
l'occupazione militare fatta dei palazzo dell' As­
semblea e dintorni. 

li Presidente Marrast dà delle spiegazioni con­
cilianti — dice che Changarnier mise quelle truppe 
a disposizione dell* Assemblea , e che egli ne ia 
fatto capo il generale Lebreton. 

Fattasi un po' di calma nell* Assemblea , l'or­
dine del giorno chiama la discussione sul miglio­
ramento della Costituente , e le leggi organiche. 

Fresnàu recita un rimarchevole discordo con­
tro la permanenza della Costituente ; dice che le 
leggi organiche devono lasciarsi alla legislativa. E 
ascoltato con attenzione. 

II sig. Giulio Favre ha la parola — Parla lun­
gamente contro Fresneau. 

{La seduta continua.) (F.­F.) 

LIONE 3o Gennajo. 
Un dispaccio telegrafico, giunto il 28 alla pre­

fettura del Rodano, porta quanto segue: 
„ Attruppamenti sediziosi ebbero luogo, in oc­

casione della legge sui clubs. Alcune cariche di 
cavalleria sono bastate per disperderli ; la calma è 
riatabiuta. „ 

—'­ Il Courrier de Lyon ci reca alcune notizie 
di Parigi per una sua corrispondenza particolare. 
Noi ne togliamo le seguenti: 

„ Son moltiplicate le pattuglie, i picchetti, le 
ronde dei cusiodi (gardiens) di Parigi; tutte le 
forze stanno pronte a mettersi in movimento al pri­
mo segnale, ed i mezzi preventivi debbono far 
prevedere quale sarebbe la prontezza e 1' energia 
dei mezzi repressivi. (F. F.) 

—> • - Vtfg™ 

MARSIGLIA 3i Gemiajo. 
Ieri nell' uscire dalla seduta la montagna era 

ancor tutta commossa, e i più violenti de'suoi mem­
bri si . stringevano intorno a Leon Faucher inter­
pellando , con quella brutale vivacità che è loro 
famigliare, rapporto al decreto contro 1 clubs* ­^­E 
dunque la guerra che ci dichiarate, dicevan essi, 
il vostro decreto è una provocazione. — Uisponcleva 
il Ministro : non è la guerra. Io non eccito le, 
sommosse, e ciò ini basta; ma voi vedrete s'io so 
reprìmerle. 

—■ Si parlava offLd all'assemblea nazionale d'un 
progetto ut ministero, nel quale entrerebbero 1 si­
gnori Billaut, Emile de Girardin, Latnartine, Crè­
mieux, Barthetemy Saiut Hildre, Duclerc, Armaod 

■ 

Marrast, ed il generale Bedeau. Questo ministero 
entrerebbe in funzioni se il ministero attuale è bat­
tutto nella discussione sulla proposizione Rateau. Il 
presidente della repubblica, che ha rnolra confiden­
za nel signor Barrot, non accetterebbe questo mi­
nistero che all'ultima estremità. (Salut. Public.) 

ALTRA DEL 1 FKBMÀJO. 

Arriva la fine del dispaccio. L'ordine era ri­
stabilito a Parigi. Tutto era calma il 3i . I fondi 
aveano rialzato. È stata dunque una sommossa sen­
za importanza. (Corrisp. dellaG. di Gen.) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 26 Gennajo. . ,­.• 

Jeri vi fu Consiglio di gabinetto al Ministero 
degli affari esteri. Tutti i Ministri erano , presenti. 
Il Consìglio durò due ore. Si ignora il soggetto del­
la discussione : si crede però che sia relativo alla 
apertura prossima del Parlamento. (Times.) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE zS­Gennajo. 

Le Società politiche festeggiarono.la attivazio­
ne de*Diritti fondamentali in questa città ove fu­
rono discussi, I Deputati della Sinistra vi presero 
parte con applauditissimi discorsi. — I l Circolo Ci­
vico votò un indirizzo di ringraziamento all' Assem­
blea. ( F . T. ) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA 25 Gennajo. 

Ben doloroso è r essersi'ufficialmente consta­
tato il primo caso di cholèra nella interna città.. 
U infelice che ne fu affetto morì dopo sa ore di 
malattfa. Negli spedali militari invece il morbo sem­
bra essere in declinazione. 

Alla Corte di Olmutz si presentò da ultimo la 
Depurazione della città di Gorizia. Scrì'vesi essere 
tale in quella residenza la folla del forestieri , che 
a stento sì può trovar ricetto negli alberghi. I Mi­
nistri si trattengono più alla Corte che al Parlamen­
to , e sembrano affettare una sprezzante indifferen­
za per le risoluzioni di quest'ultimo, non immischian­
dosi per nulla nelle deliberazioni o nel voto. For­
sechè stanno preparandosi a rispondere alle moltis­
sime e gravissime interpeUnzìonì presentate in que­
st'i ultimi giorni , delie quali nessuna ottenne sino­
ra risposta. Questa, tardanza fa concepire a molti il 
sospettò che possa avverarsi tra breve la dissoluzio­
ne del Parlamento già tante volte preconizzata. 

( Gaz. di Trieste. ) 

ALT UÀ DEL 26. 
Un uragano die infierì contro la infelice cit­

tà per due giorni, ha cagionato gravi danni tanto 
sulle persone che sugli edifìcj. Una madre col fi­
glio fu di peso lanciata nel Danubio *, la madre 
perì ; il figlio fu salvo. 

Le esecuzioni di soldati passati dalla parte del 
popolo nelle, giornate d'ottobre continuano; non 
passa quasi giorno che non si rechi qualche nuovo 
esempio di questa barbara giustìzia. Da un altro 
canto si ripetono sì spesso gli assassinj , eornuiessi 
particolarmente contro i militari, che sì crede esi­
stere una banda di malfattori , oppure una socie­
tà di congiurati politici. 

Natura ed uomini sembrano fare a gara nel 
coprire di terrore la desolata capitale,dell'Impero ! 

Si mantiene la voce che le truppe imperiali 
abbiano sofferto una grande sconfitta presso Szulnolc: 
notizie ufficiali mancano naturalmente : Welden 
non è molto pronto a mettere fuori i suoi bollet­
tini quando si tratta di sconfitte 1 

Una lettera dì Pesth in data del a3 racconta 
che gli imperiali erano già penetrati fino a Torok­
Scen­Miklos sulla via di Grosswaradino ; ma davanti 
ad una forza superiore , probabilmente sotto Pe­
rezel , dovettero ritirarsi. 

A Szolnok si vfenne a battaglia , che gli un­
gheresi vìnsero cacciando il nemico fino a Gzegled, 8 
leghe distante da Pesth; altre notìzie contraddicono 
questa voce. ' (Jllgm.) 

ALTRA, DEL 27. 

Scorse sono' 1« notizie che ci pervengono dall' 
Ungheria. Quella guerra che sembrava finiti) } sem­
bra entrare ora in un nuovo stadio. Le fortezze re­
sistono vigorosamente, e si racconta che in Schemnitz 
gli studenti di queir Accademia montanìstica , ar­
denti campioni del magiarismo , abbiano messo a 
morte il loro ■Professore Bachmann , perchè con­
vinto di sentimenti e i'ors' anche di fatti favorevoli 
al Governo imperinle. Parlasi che la fortezza d'Es­
sek sìa stato presa, ma queste notizie sono di so­
lito comunicate troppo presto dui bollettini ufllcta­
li perchè i privati possano saperle più presto per 
altre vie. Frattanto continuano le spedizioni di trup­
pe e di materiali da guerra a quella volta. 

( Gaz. di Trieste. ) ' 
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OLMUTZ 16 Qemàjo. 
.■/'■' In Olmutz si comperano conlinuamento caval­
li V e si costruiscono lavori da guerra d' ogni spe­
cie. Òggi ne sono stati spediti 100 a ruote grandi 

1 e/pÌccole! per la Gallizla ed Ungheria. Si teme lo 
scoppio d' una guerra civile in Gallizla perche i 
rusnìaci detestano i polacchi. {Gaz. de.CoL) 

.KREMSIER­ xó Gennajo._ 
Gin ha assistito alla Dieta di Vienna e ha os­

servato l'indolenza degli Slavi, crede di sognare 
nello scorgere le circo*tiinze nttunli in Kremsier. La 
strana alleanza dei Tedeschi in Vienna cogli Un­ ' 
gheresi avea assegnato agli Slavi la posizione pas­
siva che tenevano, e ia quale terminò col loro to­
tale allontanamento dalla Dieta. Ora è accaduto 
ciò che niuno s'aspettava; Vienna fu acquietata 
coi cannoni, e in Boemia e in Moravia insorge l'op­
posizione che s'inora , grazie al cielo, non usci dai 
limiti legali. Ho parlato con diversi Slavi,, e trovai 
il .'linguaggio di tutti dello stesso tenrire di quello 
di Rieger, che manifestava cioè il più prò ondo 
malcontento sull'attuale situazione dell! Impero» 

Mi si permeila di dirlo francamente: di rado un 
Ministero .Vingannó più dell'attuale nel credere di 
poter .calcolare in ogni evento sull'appoggio degli 
Slavi. Ancora idi Ungheresi non hanno del tutto 
sgomberato il terreno alla sinistra dell1 Impero, che 
gli Slavi già lo occupano. L verp die sinora non 

'abbiamo inteso altro che le opinioni di alcuni sin­
goli deputati della Dieta, ma sarebbe ardua cosa 
il dimostrare eh'esse non sieno le espressioni di 
tutti gli Slavi. . 

La tendenza all' unione è troppo forte fra que­
ste tribù per dubitare.che il grido d'una forte voce 
slava non valga a farli schierare tulli sotto un ves­
sillo , che sinora non furono avvezzi a seguire. Ab­
biamo udito parlare con giovanile entusiasmo un 
membro della Svornost sul prossimo cangiamento 
nella posizione degli Slavi. — E il Ministero potrà 
sostenersi'a lungo in questo stato di cose? Ma qual 
Minisiero potrebbe succedere a questo? Quest'è 
il gran problema da cui pende l'avvenire dell'Austria. 

( Corr, della G. d'Aug. ) 

At/riìA ui<;r. 17. 
­. Nella seduta del ^ 3 , fu proposto d'urgenza il 

seguente progetto dì legge: 
i. Che l'armata d'Italia; siccome un comples­

so di cittadini appartenenti alle province qui rap­
presentate abbia ad eleggere ed inviare tre Depu­
tati al Parlamento costituente. 

a. Che questa elezione, in vista delle straordi­
narie circostanze, non valga efie per una volta tan­
to senzachè se ne possano trarre conseguenze o pre­
tese per 1,'avvenire, 

3. Che a, questa elezione non prendano parte 
le truppe ungheresi,­ croate ed itnliane. 

"4,"Che anche gl'impiegati ed altri cittadini' 
aventi diritto elettorale attivo che­sono addetti al­
l'armata abbiano a­ p'arteci Dare all'elezione. 

5. Che il uiinisti'ro abbia ad applicare a que­
st' uopo la legge elettorale provvisoria del 9 niag­
gio 184S m modo comportevole colla disciplina del­
l'annata. ■ ■ 

6. Che dopo entrati nella Camera i rappresen­
tami dell'armata si decida a quali province si do­
vrà ritenerli appartenenti, 

Questa proposta fu appoggiata a grande'mag­
gìoranfca, e verrà discussa ad altra seduta. 

[Gazz. di Trieste.) 

U N G H E R I A .PESTH 19 Gennajo. 
È arrivato qui Pazmondy, già presidente del­

laDie ta Magiara; alla sua sottomissione si attribui­
sce una grande importanza, e si. argomenta che i 
Magiari credano perduta la loro causa. 

Siamo tenuti all'oscuro sulle operazioni mili­
ari.sulla Tlieiss, Oggi un corpo'di to^ooo Cruati 
IceveUe improvvisamente l'ordine di marciare nel­

la direzione nòrd­est. Si suppone che siano spediti 
n rinforzare verso l'alta Theiss il generale Schlick, 

1 1 • ■ . " . . ' 

eoe deve trovarsi in una cattiva posizione, 
(Allg. Zeitung.) 

tari 
rie 

. ¥ ­ t " ^ > ­ ■ 

' I 

— La fortezza di Leopoldstadt resiste tuttora. 
Si dice ebe la .guarnigione abbia inchiodato sulla 
porta della cittadella il comandante che voleva reti­ * 
dersì. . , (Osserv;1 Trìest.) 

«. 

ALTRA OV.L 23. 

Ecco alcuni dettagli sulla sconfitta.toccata da­
gli imperiali presso Szolnok. 

L' esercito imperiale si era avanzata sino h .To­
rok­Szent­Mìklos sulla strada di Grosvaradino ; ma 
aveva dovuto lasciare indietro de* grossi corpi d' os­
servazione per sorvegliare le­ truppe condotte da 
Perczels. All'avvicinarsi degli ungheresi , gì' impe­
riali si ripiegarono indietro , ma attaccati nella ri­
tirata presso S/olnok furono battuti, e respinti fino 
a Ezegled a 3 leghe da Pesth. ( Gaz. d' Àug. ) 

ÀGRAM ai Gennajo.. 
Il fiostituzionale ha ricevuto la notìzia dell' in­

vasione dei russi nella Servia. 

•KREMS 3.8. Gennajo. 
Un corriere diretto ai Ministero recò la noti­

zia che i Czekler , in grosso numero sono penetra­
ti nella Bukovina, e vi mettono lutto a fuoco ed 
a sangue. Tale notizia ci viene pure comunicata da 
Olmutz stesso. (Lett. di Krems.) 

GRECIA 
SÌ ha da Atene la notizia della morte del mi­

nistro'degli Affari Esteri, I. G. Colocotroni , che 
succombette a un attacco polmonare nella fresca 
età di anni .33, — Enfi era iì<dio( del famoso Gè­
herale , che sì valorosamente contribuì all' indipen­
denza della Grecia. (Semaph.) 

VARIETÀ' 
, i 

La meditazioni e le armonie di Latnartine sono 
state ultimamente tradotte, o, por meglio dire , imi­
tate , in lingua cinese da Huan­Loo , celebre poe­

poumiA 
Tolti i giornali , tranne la Gazzetta di GracO' 

via y sono soppressi , e , per ciò che rìsguarda que­
sta ultima, fu ordinato quanto appresso; Il Redat­
tore è obbligato di comunicare alto stato­maggiore 
generale ogni articolo semplice sei ore prima della 
stampa, ed ogni articolo ragionato 4^ ore innanzi 
l'impressione. Gli stampatori nulla potranno slam­ , 
pare senza il permesso dello stato maggiore; e ri­
mane severamente vietato ai Jibraj dì mettere in 
vendita libri e stampe senza preventiva autorizzazione. 

(Gaz. di Eresiali.) 

CRACOVIA 19 Gennajo. 
■ . 

Una corrispondenza particolare della Détnocra­
tie pàcifique riferisce quanto segue: 

Noi siamo rianimati dalla speranza in vista ai 
fatti che si succedono, K'ossuih, dietro il consiglio 
dell' intrepido Bem, ha abbandonato spontaneamen­
te le principali ciilà dell'Ungheria; trasportando 
seco F orifiamrna degli Ungheresi, le insegne di S. 
Stefano­

Le forzo di Bem riunite a quelle di Kossuth, 
ingrossalo da colonne di contadini di tutta la Trnn­
silvnnìa, della Bukovina e delle frontiere rusnìache, 
bastano a tenere in iscacco Jellacich e Wiudischgratz. 
Noi possiamo sperare dì batterli ad uno ad uno. 
Tre scontri ebbero luogo; e tre volte il generale 
polacco ha ottenuto deg i importanti vantaggi. 

Egli è sul punto di varcare la frontiera galizia­
na; ora da Cracovia fino a LeopQldstad non vì sono 
che io mila austriaci. L'Austria snervata nelle finanze 
manda le sue truppe verso Radetzky,, affinchè le 
depredazioni di Lombardia, legalizzate dagli ordini 
di quel tiranno, valgano a compiere lo stipendio ar­
retrato della milizia, 

Speranza dunque e coraggio! 
P. S. Mi scordava di dirvi: In nome del cie­

lo non vi fidate mai delle notizie che sì spargono 
intorno a Kossuth da Vienna, da Dresda o da Co­
lonia. 

ta della córte dell'Imperatore Tauek Wang, sotto 
il [titolo di Lagrime dell'anima. Si sa che il Sovra­
no ora regnante della Gina è letterato , anzi autore 
di alcune poesie .che scrisse,nella sua gioventù. Egli. 
è iniziato alla letteratura europea, e possiede la più 
bella biblioteca che slavi al mondo. Il Làm'nrtine 
non è il solo poeta eh' egli abbia fatto tradurre. 
Huhn­Loo esordì a Pekino con una imitazione del­
l'Atala di Chateaubriand , che ridusse in versi ele­
gìaci sotto il titolo di Pìor d'amore. 

V anno ­tS'tft è sliito fecondo ili scupurlo Astronomit'ho. Il Sig. 
Graham sroporsò 11 25 Aprilo nelì* osservatorio ù\ jUaki'u­v nella 

> 

conica­ili Sllgo, il nono, o l'orso il più piccolo dei pianeti Aste­

roidi che trovatisi. (Va HI urto 0 Giove. I| signor Htiid osserva il 28 
Aprile una nuova Stidla nella costollay.ione del siirpeittnrlo Duo Co­

imHij furono riconosciute dui signor Pulerson nel* mese <U Agosto. 
1)' nllrondo II 1818 ò sialo rimarchevole pel ritorno delln Cometa' 
di Kncke­

Un nuovo sfiUdlile di Saturno fu scoperlo nuli'isloasn sera, .4 8 
Seltcnilmj, dal Prolussor Homi nell'ossorvntorlo di Cnmliridgo riogli 
Stall­Unilf rf' America , u dal signor Lnssel A'LiverpOnl. 

Si conia , per In line del itt.19, sul i;ilorim di due Comete, t a 
prftnn ó lineila vedala a Homa nel mese di Agosto {H­14 dal fu 
Prof. Do­Vico , il di cui periodo è di .cinque anni 0 alcuni mesi : 
1'flllrn ò la gran Cometa del (264 e dui 1556, il di cui periodo ù 
di 2B8 anni e 7 decimi. 

Del Ire ccclissi solini 0 dei Ire lunari iutnunxiiili per quest'an­

no,!)!) solo sarà visihilo « Parigi, lineilo del dì 8 Murzo dallo ore 
4 1 e 34 minali della sera lino ad un'ora 0 4 mlnnli de! mallino. 
Quest' ccclissi non sarà clip pnr/inlo. 

L'eccitasi nnnularo del Sole, 23 Febhrnjo , e quello^ tolnlo 18 
Agosto, non­potranno essere osservati nel postro emisfero. 

( Débais, ) 

A H i l l VI 
, IIAL GIOII NO 3 Ah C1DUKO 4 FCItmM.fO 

Sally GhiSfippu : Inglusc, Pussitlcnto, da Napoli. 

DAL flIOIlKO 4 AL (1I0IINO 5 FRIIUUAJO 
Ilcrtuzd^Iti fìilis(*|tptt, sardo ­ ­PossiiJpntej Aa Ylr&mv* 
IMlekly Giovanni : ­Inslosi.* 1 Krclnsinslico , li'a Alarsiglin. 
iHurpliy Giovanni, inglosn ­, Kcclesinslieo , ila fthirsiglin; 
>Yagn,ur Moslrallut ­Krnosi» ? sarda, Proprietaria, da CtvUavociìltiu. 

■ ^ 

\ÌXL (UOKNO ti Ah QIOWKQ (i FBlinHriJO 
Alontaldi Giacinlo , sardo, Civile, da Genova» 
Porloghtìso iìiaria ? &mU, Civilo, un Genova­­

DAL tiSOUXO 6 AL (ìlOUNO 7 Î BBimAJO 
fìoroltari Harlolomco . toscann ^ Scrittore « da Firenze, 
Cleveland Giorgio., iuul*^1­i Possidento , da ­Napoli* 
Curlarolli Cario, di Cienuma , Lojjaio ,■ da Geiinva. 
Daytlrri Ginsoppu , di M M » ­ PropriL­tario , da Civitavecchia, 
\)i* Mvhtvi'vvUx Fordimindo , spaglinolo , Àndnh'tto, da ^iarsiglia, 
Eppes Uìccardo : americano, Propriolario , ila Livorno/" 
Ferra^ni Gaolano ­, di Cromona , Miìdiiiq , da. Gonovn. 
Manig'inlt Giuseppe n ninericano, Proprietario ^ dn Livorno. 
Pellegrini Snider , innericano, Proprietario, da Livorno. 

P A R T E N Z E 
DALCiOltNO ì AL OlOItNO 4 FKniJUAJQ 

Gretnvillo Filippo, americano, Proprietario, per Napoli, 
llorner Federico, svizzero, Proprielnrio , per Svizzera, 
Lamem'o fliaiMinio, anterii­ano, Proprielario, pi*!1 Firenze» 
StflffcMfi per AcqHf'ipeudtin^' 
Sarantaris Costantino , Rreco , Jhoprielario, per Ancona. 

DAL GIOKKO 4 AL G101INO fi FISBllllAJO 
1 . 

JMenorry Villoiio, iraneese , Ponsionato , per Parigi, 
llartragli Scipione, Alfnistro di Toseunp in Koma ? per Napofi­
Collii! Sala, IVcinccse , Artista , per Marsiglia. 
CrriUci McUM'izio , IViifU ôse, Proprietario, per CivIlAfoccbia, 
Deroyc, francese, Possidente, per Parigi, 

­Dolomie Alessandro, francese, Seulloro , per pnrlgn 
Fnlijzmini Carlo, veneziano, Capilano , ­por CivitavecchiiL 
Ganduro AnUmio , messicano v Possidente , per Malaga, 
Lttbanski Alessandro, polaoeo, Proprietario, per Civilflveeebui. 
Menjod Giovanni, francese, Possidente, per Parigi. 
Papelea Viiforio , di fìolgio , PraprieMrm', per ììrlgio 
Villanòva Giovanni, spaglinolo ^ Possidente, pur Livorno, 
Wolter, prussiano, Proprietario, per Svizzera, 

DAL GiQftNO 5 AL GlOHNO 6 TlttìimAtfO 
Tbòmassy Francesco , francese , incaricato di ni>paeci , per Napoli­

DAI. (ÌIOUNO 6 AL GIORNO 7 ■l'KUKUAJO 
tìauJerou LUÌK» J francesi!, Proprii'lario , jicr l'arlgi.' 
nu.SUicjmoln j inglese , Proprietario , per Napoli. 
Lnso rranreSe» , del Cliili . l'iHnrr; , per J'nrigl. , 
Monsig. Luigi ì\Je|i. per ISiipnli. *­
AlartinullI Uuiieilotlu , piaoeiilinn , SiUicnlote . per Orvtelo. 

. Piiterson fiU^lU'Imo, ingki.­iu , Propriolario, per .Napoli. 

.StaO^tta [XT Ai'fjUi­ipundciile. ' 

-H.^~ I H -

A . V V I S I 

NAVIfiASSIONB A VAPORA 
'XWk V IKGUILTKKHA \l L' ITALIA, 
Una"■ nuova linea di navi^azinno a Vaporo dì 

fpjTO­a vile ù slabiliU Uà X luyliilterra o X Itatia, 
pariciulo da Liverpool e locpamlo Gibilterra e Ge­
nova , farà il .viaggio per ora sino a Livorno « 
viceversa. Quindi il fhunòarton j'ouf/frj eomaiuM­
to daj Capitano P, Ilogers , sìiuigerà in Livorno 
ji 20 còvrvnio , e ripartirà per GibiHojra o Liyer­
pool il 2rj dello facendo il viario in 13 gidrni 
virca; 

Al Dìtmharlon Ymilh terni dietro \\ Levan­
tine ^ che partirà da Uverpool il 15 corrente,, 

.Questi Pacchetti, costruiti con vasli magaz­
zini alti a .ricevere qualunque genero di mercan­

zie , permettono di offrirà ai $i*>mm Cìn­'icnlorì una 
considerevole riduzione su ì noli ­ 15 la solidilà ' 
incuoUusUUa di (jneslo genere di coslruzione , la 
oeleriià nel cammino, non ebe i comodi dei qua­
li sono t'ornili quesii Vapori si fauno buon dirit­
to alla tìducia ed alla concorrenza dei signori viag* 
già lori, 

Per imbarcarvi merci , prendervi passaggio e 
per ogni scbiariiueuto dirigersi agli Agenti: 

In Livorno ­ Sig/Samuel Moto, 
In Civitavecchia ­ Siti. Augusto Oelanziere. 
Jn Koma ­ Signori freeborn e C, 

ANNUNZI GIUDIZURJ 
A (lesa la movie diìlT Illmo o Unto Ulonsìg. 

Filippo do' Conti Cnroll Vescovo dulia Ciltii di Kfu­

ti, nvvenulfl nelifl nello dui 26 al 27 ilei Icslòriu­
co'rso iw.$a di KIMIIIÌIÌO, il limo sig. Cimonk'O 0­
Domenico Hlnsolli Suocollolloru de' spogli ha deter­
minino ili proff­'d­i'i­o , por gli alli iltìll' infrasurUlu 
ISotari), iill' Invoiiliirio iloj boni erudilitrj del ddfmi.' 
lo. Bi (Induco pm­i'iò » puliliiica uoliziu pur ogni 
e fluì lo di Luggi!,('liii C'iiivcnlario slusso avrft prin­
ripiti ,il giorno ili mifrcoWì 14 fubljrwjo cominlo,. 
allo oru 9 onlinu'ridìanu, noi Palauo Vuscovilo di 
Hii'li sMiinlo noJla via di Porla Cinlìi»; (jnhlu l'»i 
ym'k prosegnilo fino al suo termino noi luoglii, 
giorni, e nullo oru da ilesLin;irsi nullo.­ rusiicUivo 
sessioni. Haffaele Hosùti Nat. ed Ave. di Rieti. 

.Illmo sig. Avv. CtìC'ooni Assess. Civ. del Trlb, 
ili Roina­

Ail islan/.a del sig. YineiMixo Lucnngoll Tipo­
{rralo rapp. dal soltnsnrillo Prnu. ­ Si olla il sig. 
Doti, Ettoro ìMingo'/.zi d' incognito domicilio ed a 
l'orma dui 5­ 'I*>­' !l l'oinpni'ire innanzi S. S. Jllnm 
dopo il lerinioo di giorni '.\ pur sunlirsi condanna­
re soljijjilini'iilo ;jir altro cilaio al pagiitniiiifo di 
so. 50 dovnli all'isiimio per importo ili |copio 250 
onlimite dui ritali dd j'oglio Elnlcmiadnlu della 
Coniotlorazionu Ipmiraticn,­ oomu dui dpcumenlo 
die verrà in alti prodotto, e por h delta solfila 
di se, LIO venga rilasuiato l'ordino «st'etitorio'so­
lidale con egual condanna dui citali «Ilo spese. ' 

i 

MaHorctli 
Cduscppc Snmiva Proc. 

A di 0 febbraio <B49 ­ Affissa all'Uditorio 
a fovnia di Leggo uè. 
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llOM^ NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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